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tobre del 1910; ma non avendo il comune 
acce t t a to il t r acc ia to stabil i to, per non ri-
t a r d a r e lo studio del proget to , si convenne 
che questo fosse l imi ta to a un primo t ronco 
sul quale non vi erano contestazioni ed il 
p roget to f u così presenta to il 26 dicembre 
1911 al Ministero. Promosso su di esso il 
pare re del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, questo si pronunziò op inando che 
il p roge t to dovesse modificarsi ; e il Mini-
stero pregò la p r e f e t t u r a di inv i ta re il co-
mune a cu ra rne la modificazione. 

Anziché p rovvedere à t a l e modificazione, 
il comune presentò delle con t ro deduzioni , 
che, per q u a n t o assicura la p r e fe t t u r a , non 
fu rono da questa a c c e t t a t e perchè in for-
ma non cor re t t a . R i p r o d o t t e le contro de-
duzioni il Ministero dispose che l 'Ufficio 
del Genio civile, previo esame della loca-
li tà, riferisse in proposito per po te r nuova-
men te p romuovere il pa re re del Consiglio 
superiore dei lavori pnbbl ic i e dar modo a 
questo di pronunziarsi con piena cognizione 
di causa. 

Non riferirò le vicende che r i t a rda rono 
l'accesso degli ingegneri del Genio civile, 
sempre per colpa ed ostinazione del comune. 
F ina lmente , il nuovo p roge t to fu presen-
t a t o al Ministero il 31 dicembre 1914, e su 
di esso venne provoca to il parere del Con-
siglio superiore. I n d a t a 14 marzo 1914 il 
Consiglio superiore si è p ronunz ia to insi-
stendo sulla necessità delle suggerite modi-
fiche, e il vo to è s ta to ancora u n a vol ta 
comunica to al l 'xlmministrazione comunale 
perchè o t t emper i alle prescrizioni conte-
n u t e nel voto ètesso. 

Io credo che dopo l'esposizione di questi 
fa t t i l 'onorevole Yaccaro non vor rà insi-
stere nel chiedermi spiegazioni e compren-
derà che io non posso sul momento dargli 
a lcun aff idamento, t an to più che la dispo-
nibili tà dei fondi, della quale pr ima avrebbe 
po tu to beneficiare questa s t rada , è ora ve-
n u t a a mancare . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Yaccaro ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

YACCARO. Prendo a t t o , e r ingrazio 
l 'onorevole Visocchi della risposta da t ami 
in ordine ai r i tardi verificatisi nel l 'appro-
vazione del p roge t to per la s t rada che 
deve congiungere il comune di San t 'An-
gelo Muxaro alla esistente re te s t radale . Io 
non conosco le ragioni tecniche che hanno 
i ndo t t o il comune di Sant 'Angelo Mu-
xaro a non o t temperare , nella supposizione 
di fa r meglio, alle modificazioni suggerite-

gli dal Consiglio superiore dei lavori pub-
blici. 

Anche quando conoscessi ta l i ragioni, 
non potre i esprimere alcun giudizio, non 
avendo competenza in ques ta mater ia . 
D ' a l t ronde , al pun to in cui sono le cose, 
d iven ta inoppor tuno ogni esame retrospet-
t ivo sulle cose de t t e da l l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to , e quindi mi limito a 
r accomanda re v ivamen te al Governo per-
chè voglia sollecitare per q u a n t o è possibile 
l ' approvazione delle va r i an t i del p roge t to , 
onde il p roge t to stesso possa venire quan to 
p r ima approva to , in modo da poter quindi 
procedere a l l ' appa l to e alla costruzione 
delle opere. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
soggiunto che le somme le quali erano de-
s t inate allora per la costruzione della d e t t a 
s t rada fu rono impiegate per la costru-
zione di a l t re s t rade, per le quali vi erano 
i p roge t t i pront i . 

Ciò è grave . Non di meno, siccome per 
il comune di Sant 'Angelo Muxaro la costru • 
zione di questa s t rada non può essere ul-
t e r io rmen te r i t a r d a t a , perchè essa deve 
met te r lo in comunicazione col mondo ci-
vile, io sono sicuro che il Governo fa rà 
ogni sforzo perchè la somma si t rovi , e si 
esegua la costruzione al più presto pos-
sibile. 

COLONNA D I CESARÒ. Dai fondi della 
disoccupazione si deve f a r prelevare la som-
ma! . . . El la non ha s tudia to la ques t ione ; 
non la conosce !... 

YACCARO. Ma no, la questione la co-
nosco bene !... Se il sottosegretario di S ta to 
ha de t t o che queste somme fu rono erogate 
per la costruzione di a l t re s t rade, io non 
posso fa r a l t ro che insistere v i v a m e n t e per-
chè il Governo procuri di f a re la s t rada, 
p rendendo da qua lunque fondo le somme 
che occorrono. 

COLONNA D I CESARÒ. Ella non co-
nosce la questione ! Se l 'avesse s tudiata 
seriamente. . . 

YACCARO. Io credo di averla s tudiata 
meglio di lei. Del resto il Governo ha 
il dovere di provvedere ; e mi auguro che 
non mancherà di far lo. El la poi non do-
vrebbe ingerirsi di cose che non r iguardano 
il suo collegio. 

P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-
versazioni!. . L ' in ter rogazione dell 'onorevole 
Yaccaro è esaur i ta . 

Segue 1' in ter rogazione dell' onorevole 
Marchesano al ministro dell ' interno: « sulla 


